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6. Al momento di assegnare le borse di studio a titolo dell'azione 2, la Commissione favorisce la categorie socioeco­
nomiche svantaggiate e le popolazioni vulnerabili, senza pregiudicare le condizioni di trasparenza di cui al paragrafo 2,
lettera f).

7. La Commissione adotta misure per garantire che nessuno studente o accademico riceva un sostegno finanziario per lo
stesso scopo a titolo di più di un programma comunitario. In particolare, le persone che hanno ricevuto una borsa di
studio Erasmus Mundus non possono ricevere una sovvenzione Erasmus per lo stesso periodo di mobilità a titolo del
programma di apprendimento permanente. Analogamente, le persone che beneficiano di una sovvenzione a titolo del
programma specifico «Persone» precitato non possono beneficiare di una sovvenzione Erasmus Mundus per lo stesso
periodo di studio o di ricerca.

8. I partenariati selezionati nell'ambito della finestra di cooperazione esterna Erasmus Mundus (denominazione dell'a­
zione precedente all'azione 2) continueranno nel quadro della suddetta azione fino alla fine del periodo per il quale
sono stati selezionati con l'applicazione di una procedura alleggerita di rinnovo annuale basata su una relazione sui
progressi ottenuti.

AZIONE 3: PROMOZIONE DELL'ISTRUZIONE SUPERIORE EUROPEA

1. Con l'azione 3 la Comunità può sostenere le attività miranti a conferire maggior attrattiva, profilo e visibilità
all'istruzione superiore europea, nonché a migliorarne l'accessibilità. Le attività contribuiscono alla realizzazione degli
obiettivi del programma e si riferiscono alla dimensione internazionale di tutti gli aspetti dell'istruzione superiore, quali
promozione, accessibilità, garanzia della qualità, riconoscimento dei crediti, riconoscimento delle qualifiche europee
all'estero e reciproco riconoscimento delle qualifiche con i paesi terzi, elaborazione dei corsi di studi, mobilità, qualità
dei servizi, ecc. Le attività possono includere la promozione del programma e dei suoi risultati.

2. Gli istituti ammissibili possono comprendere, conformemente all’articolo 5, lettera f), gli organismi pubblici o privati
attivi nel settore dell'istruzione superiore. Le attività sono intraprese nel quadro di progetti che associano le organiz­
zazioni di almeno tre paesi europei e possono fare intervenire organizzazioni di paesi terzi.

3. Le attività possono assumere varie forme (conferenze, seminari, workshop, studi, analisi, progetti pilota, premi, reti
internazionali, produzione di materiale da pubblicare, elaborazione di strumenti delle tecnologie dell'informazione e
della comunicazione, ecc.) e possono avere luogo in qualsiasi parte del mondo. La Commissione assicura la miglior
diffusione possibile delle informazioni sulle attività e gli sviluppi del programma, soprattutto attraverso il portale
d'informazione Erasmus Mundus multilingue, che dovrebbe beneficiare di una migliore visibilità e di una migliore
accessibilità.

4. Le attività tentano di stabilire collegamenti tra l'istruzione superiore e la ricerca e tra l'istruzione superiore e il settore
privato nei paesi europei e nei paesi terzi e valorizzano, ove possibile, le potenziali sinergie.

5. Una politica d’informazione integrata dei cittadini sarà attuata dalle autorità nazionali competenti in collaborazione
con gli istituti di istruzione superiore che partecipano al programma; essa avrà lo scopo di fornire informazioni
tempestive e complete nonché di illustrare le procedure necessarie, dando speciale priorità alle regioni sotto-rappre­
sentate.

6. La Comunità può, se del caso, fornire il suo sostegno alle strutture concepite conformemente all'articolo 6, par. 2,
lettera b), nelle loro azioni destinate a promuovere il programma e a diffondere i relativi risultati a livello nazionale e
mondiale.

7. La Comunità sostiene un'associazione di tutti gli studenti (dei paesi terzi ed europei) che abbiano conseguito un master
e un dottorato Erasmus Mundus.

MISURE DI ASSISTENZA TECNICA

La dotazione finanziaria generale del programma può inoltre coprire le spese connesse a esperti, agenzie esecutive,
organismi competenti negli Stati membri e, se del caso, altre forme di assistenza tecnica e amministrativa di cui la
Commissione può aver bisogno per l'attuazione del programma. Tra queste possiamo citare in particolare studi, riunioni,
attività d'informazione, pubblicazioni, attività di monitoraggio, di controllo e di audit, attività di valutazione, spese per reti
informatiche destinate allo scambio di informazioni e qualsiasi altra spesa direttamente necessaria per l'attuazione del
programma e per il raggiungimento dei suoi obiettivi.

 


